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TAVOLA ROTONDA 
 
Cisl, Sbarra: estendere la patente a crediti a tutti i settori  
 
“La patente a crediti che da oggi parte nell’edilizia e nei cantieri mobili è uno strumento fortemente 

voluto dalla Cisl e dalla Filca che consentirà di qualificare il settore delle costruzioni grazie a un 

sistema che ne prevede la sospensione in caso di infortuni che causano inabilità permanente e la 

riduzione dei crediti in caso di incidenti”. Lo ha detto oggi il leader nazionale della Cisl Luigi Sbarra 

intervenendo a Bari alla Fiera del Levante alla tavola rotonda organizzata dalla Cisl Puglia sul tema 

‘Lavoro dignitoso, partecipazione, salute e sicurezza per una crescita sostenibile dei territori’. “Ma 

ora bisogna estenderla in tutti i settori, fare più controlli e ispezioni, assumere maggiore personale, 

dare più poteri ai rappresentanti dei lavoratori nelle aziende, costruire un grande accordo per 

incrementare le ore di formazione obbligatoria per imprenditori e lavoratori, investire molto di più 

in prevenzione e cultura della sicurezza, a partire dalle scuole”, ha aggiunto. “Sfidiamo il Governo, 

le associazioni datoriali e tutti i nostri interlocutori - ha continuato Sbarra - a convergere in un 

perimetro comune di impegno e corresponsabilità contro ogni antistorico conservatorismo”. 

“Bisogna allargare gli spazi di partecipazione, lasciandoci definitivamente alle spalle un Novecento 

caratterizzato solo da antagonismo e massimalismo tra imprese e lavoratori , tracciando un solco 

netto e non più valicabile rispetto ad un’epoca segnata dal conflitto tra capitale e lavoro, dalla logica 

inevitabile e permanente della divisione pregiudiziale e della contrapposizione per entrare 

pienamente nella stagione  della partecipazione, ha sottolineato il sindacalista che ha ringraziato la 

Cisl Puglia “per aver voluto organizzare, in un contesto prestigioso come la Fiera del Levante, un 

momento prezioso di riflessione sulle prospettive di questo territorio e del Paese. Il Mezzogiorno 

sta dando segnali incoraggianti a livello produttivo ed occupazionale che ora vanno sostenuti 

mettendo a sistema e coordinando tra loro tutti gli strumenti. Occorre una maggiore crescita, più 

investimenti pubblici e privati, qualità, stabilità e sicurezza sul lavoro, formazione delle competenze, 

innovazione, nuove tecnologie, infrastrutture, una nuova politica industriale, sostenibilità 

ambientale. Bisogna spendere bene le tante risorse del Pnrr, assumendo giovani e donne negli enti 
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locali, P.A, sanità, istruzione. Questa è la strada per fermare anche la fuga dei nostri giovani dal Sud”, 

ha concluso Sbarra. Alla tavola rotonda sono intervenuti Sergio Fontana, Presidente Confindustria 

Puglia, Donato Pentassuglia, Assessore regionale, Vito Montanaro, Direttore Dipartimento Salute 

Regione Puglia, Marco Lacarra, Deputato della Repubblica, Giuseppe Gigante, Direttore Inail Puglia, 

Ignazio Zullo, Senatore della Repubblica. 

 

 
 

Castellucci: salute e sicurezza al centro del nostro impegno 
sindacale 
 
“La salute e la sicurezza dei lavoratori restano al centro del nostro impegno sindacale – ha osservato 

il Segretario generale della Cisl Puglia, Antonio Castellucci. È assolutamente indispensabile favorire 

il dialogo tra tutte le parti interessate e in tal senso, auspichiamo una maggiore collaborazione con 

la regione Puglia, affinché venga dato seguito a quanto sottoscritto nel protocollo sulla sanità e sulle 

infrastrutture. Inoltre, continua a preoccuparci l’incremento degli infortuni mortali sul lavoro. In 

Puglia, da gennaio a luglio scorso, sono stati 26. Questa scia di sangue va fermata con azioni di 

sensibilizzazione e con maggiori controlli. Dall’inverno demografico alla crisi migratoria dei giovani, 

dalla disoccupazione femminile al lavoro nero continueremo ad impegnarci per contribuire ad 

individuare azioni di contrasto rispetto a questi fenomeni. La partecipazione, il patto sociale e 

l’azione sindacale in ogni contesto lavorativo e sociale sono i nostri pilastri, così come il sostegno 

incondizionato ai lavoratori, alle famiglie, agli anziani, agli immigrati ed in particolare ai giovani e 

alle donne. Nel 2023, è risultato occupato il 37,1% delle donne, rispetto al 64,4% degli uomini. Siamo 

di fronte ad una situazione inaccettabile. La Cisl Puglia non intende abbassare la guardia su questi 

temi che sono cruciali e toccano la qualità della vita delle persone”. 



SEN. IGNAZIO ZULLO  

(Componente Comm. Lavoro) 

"Siamo pronti ad una legge di bilancio che deve 

tenere conto delle esigenze di tutti, ma sulla scorta 

di risorse scarse. In questo senso, il comportamento 

della Cisl predisposto al dialogo e al confronto 

risulta fondamentale. Il miglioramento delle 

condizioni di vita dei lavoratori è quanto 

perseguiamo. Ci tengo a rimarcare inoltre, che l'iter 

della legge sulla partecipazione sta proseguendo 

agevolmente perché il lavoratore in quanto parte 

attiva e integrante diventa indispensabile". 

“HANNO DETTO...” 

Sintesi interventi dei relatori  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DONATO PENTASSUGLIA 

(Assessore Regionale Agricoltura) 

“L'autonomia differenziata non è il tema del Paese. 

Dobbiamo parlare invece delle questioni vere, come 

la denatalità e la sicurezza. La condizione femminile 

è complessa in ogni settore, ancora di più in 

agricoltura. Il Pnrr non sta rispettando la tempistica 

prefissata perché i processi burocratici sono lenti e 

c'è poco personale. Occorre una regia nazionale che 

possa mettere insieme le regioni e non dividerle. In 

Puglia ci sono progetti in campo per potenziare e 

coordinare cultura, agricoltura, turismo, affinché si 

proceda speditamente. C'è bisogno però di 

infrastrutture per il Sud per un vero rilancio". 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERGIO FONTANA 

(Presidente Confindustria Puglia) 

"La patente a punti è una possibilità 

reale per contrastare gli incidenti sul 

lavoro. La prevenzione, al di là del 

controllo, è la soluzione. Dare la 

possibilità alle aziende certificate in 

tema di prevenzione di avere vantaggi e 

premialità sui bandi è importante. Allo 

stesso tempo, la formazione costante e 

continua di imprenditori e lavoratori 

risulta fondamentale per creare un 

lavoro sano e sicuro. Un infortunio o 

peggio una morte sul lavoro è un danno 

incalcolabile anche per gli 

imprenditori”. 

VITO MONTANARO  

(Direttore Dipartimento Salute Regione Puglia) 

“Dobbiamo fare in modo che le risorse del Pnrr 

vengano utilizzate al meglio. Il rischio è che non si 

riesca a sostenere il sistema sanitario nella fase post 

Pnrr. Oggi abbiamo risorse che consentono assunzioni 

ma domani dovrebbero essere inclusi nel fondo 

sanitario regionale e nazionale.  

In meriti ai protocolli stilati con le parti sociali, è un 

nostro dovere applicarli. Siamo disponibili a definire i 

temi su cui porre l'attenzione". 

 



ON. MARCO LACARRA  

(Deputato PD)  

“La proposta di legge sulla Partecipazione 

voluta dalla Cisl sta dando concretezza ad una 

volontà dei nostri padri costituenti, che già 80 

anni fa parlavano di elevazione del lavoro quale 

indispensabile strumento per il progresso 

sociale ed economico del nostro Paese. Tutti 

devono godere di diritti, sviluppo economico e 

sociale vadano di pari passo. La proposta di 

legge Cisl è stata assorbita nel Testo Unico 

anche da parte del PD: stiamo spingendo la 

maggioranza per l’approvazione”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIUSEPPE GIGANTE 

(Direttore Inail Puglia)  

“In Puglia registriamo 30mila infortuni l’anno e 8mila 

con esito mortale. Non è un dato personale legato al 

singolo, ma deve essere inteso in quanto fenomeno 

sociale. Per questo con la Cisl abbiamo stravolto il modo 

di fare comunicazione istituzionale, rivolgendoci agli 

studenti e utilizzando il loro linguaggio: da qui l’idea del 

cortometraggio “Conto Terzi” proiettato nelle scuole. 

Vogliamo parlare alla gente e non solo ai salotti buoni. I 

ragazzi sono i lavoratori del domani e a loro dobbiamo 

destinare la cultura della sicurezza, cambiando la 

mentalità.  Come nello spirito della Cisl, non servono 

conflittualità ma accordi. Non servono scioperi ma 

formazione e assunzioni di più ispettori del lavoro”.  
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INCONTRI INTERGENERAZIONALI: PRESENTATO A BARI IL LIBRO DEL 
PROFESSOR FORNASARI IN UNA SALA GREMITA DI GIOVANI STUDENTI 

 
Iniziativa promossa dalla Fnp, Anteas e Cisl Puglia 
 
“Continuiamo il nostro percorso per un patto intergenerazionale”. Lo ha detto a Bari il Segretario 
generale della Fnp Cisl Puglia, Filippo Turi aprendo i lavori della giornata dedicata alla presentazione 
del volume "Incontri intergenerazionali. Riflessioni sul tema e dati empirici" (vincitore del premio 
italiano di pedagogia SIPED nel 2019, Edizioni ETS, Collana di Scienze dell’Educazione) scritto dal 
professor Alberto Fornasari, Docente universitario di Pedagogia Sperimentale presso il 
Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione dell’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro, Direttore del Centro Interuniversitario di Ricerca “Popolazione, Ambiente, Salute” 
(CIRPAS) presso lo stesso Ateneo. “Da anni – ha aggiunto Turi – la Federazione dei Pensionati 
organizza il Festival delle Generazioni a Firenze che ci mette nelle condizioni di avere un confronto 
con i giovani perché siamo convinti che attraverso la nostra saggezza e la loro forza di vivere 
possiamo realizzare un progetto utile a migliorare la vita di tutti. Questo è il nostro obiettivo e oggi 
è un altro passo avanti grazie a questa sala piena di studenti”. “Questa giornata – ha osservato la 
Presidente dell’Anteas Puglia Ida Iannelli – è stata fortemente voluta da Anteas, Fnp e dalla Cisl 
Puglia per parlare ad un pubblico giovane delle dinamiche per le quali insieme possiamo fare grandi 
cose. La nostra è un’associazione di volontariato che guarda al benessere delle persone anziane 
anche grazie alle giovani generazioni che tanto possono dare nel supporto ai progetti che 
realizziamo”. I lavori, moderati da Maria Tibollo della segreteria Fnp regionale, sono continuati con 
l’intervento di Fornasari che ha risposto alle domande di giovani e anziani su alcune dinamiche di 
questi primi anni del millennio: quali politiche promuovere in una società dove a fronte di una 
corposa presenza di anziani si registra un numero sempre minore di giovani, spesso ‘tecnologici’ e 
profondamente diversi dai loro progenitori? L’autore del volume ha rilevato come “le stesse 
istituzioni, anche se con un certo ritardo, hanno riconosciuto la necessità di creare nuovi spazi di 
dialogo, nuove proposte educative, formative e sociali e soprattutto hanno compreso quanto sia 
importante estenderle lungo il corso di tutta la vita, attente ad una prospettiva di reciprocità e 
interdipendenza positiva tra generazioni. Nel volume – osserva il docente dell’UniBa – vengono 
elaborate alcune risposte e riflessioni analizzando e problematizzando gli attuali orientamenti 
formativi nei confronti dei rapporti intergenerazionali. I primi capitoli tracciano un quadro 
aggiornato della situazione socio-demografica degli anziani e dei giovani oggi nel nostro Paese; viene 
poi presentata una riflessione pedagogica sui concetti di genitorialità ed anzianità, sull'impegno 
europeo per le politiche di lifelong learning e sugli orientamenti formativi all'educazione 
intergenerazionale. Nella seconda parte del volume vengono presentati i risultati di una ricerca 
empirica, condotta nella città di Taranto, sulla reciproca percezione tra generazioni e sulla 
predisposizione al dialogo intergenerazionale. I risultati ottenuti in questa ricerca confortano e, 
nello stesso tempo, stimolano ad un impegno sistematico per rafforzare il patto intergenerazionale 
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nella società che rischia di indebolirsi in una società spesso sempre più chiusa e marcatamente 
individualista” ha concluso Fornasari. “È dal confronto generazionale che passa la conoscenza e la 
risoluzione delle problematiche – ha detto il Segretario generale della Cisl Puglia, Antonio 
Castellucci, rimarcando ancora una volta l’importanza del dialogo tra le parti –. Siamo convinti che 
si debba promuovere uno scambio costruttivo tra generazioni che devono parlare tra loro e 
ascoltarsi. In particolare, ritengo che si debba guardare con molta attenzione verso anche una 
determinata fascia di giovani che non lavorano, non studiano e non cercano un’occupazione. In altre 
parole, si lasciano vivere.  Li chiamiamo Neet e sono in crescita, così come è emerso dal rendiconto 
sociale regionale dell’Inps relativo allo scorso anno e pubblicato pochi giorni fa. Registriamo 
innanzitutto un divario notevole tra nord e sud, ma anche tra la Puglia e il resto del Mezzogiorno. In 
questa regione, i Neet rappresentano il 22,2% della fascia di popolazione tra i 15 e i 29 anni, con +6 
punti percentuali rispetto alla media nazionale, che si attesta al 16,1%. La questione, perciò, va 
affrontata immediatamente. Chiediamo un tavolo istituzionale dedicato e permanente, un faro 
sempre acceso su questo fenomeno che non va sottovalutato” – ha concluso Castellucci. 
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lavoro domestico e welfare familiare

rapporto Gimbe 

osservatorio del mercato del lavoro nel settore del turismo 

aerospazio, aeronautica e automotive in Puglia 

Governatore Bankitalia Panetta su economia del Mezzogiorno

Servizio idrico e filiera acqua blue book 2024 

ey-macro-economic-bulletin-8  

Agenas  mobilità sanitaria nel 2023 

Superbonus e efficientamento  abitazioni 

Bollettino Bankitalia  

Bankitalia indagine sui bilanci delle famiglie 

Inflazione turistica, non si ferma crescita dei prezzi

JP_Geography_Indexdifferenze salariali territoriali

Istat Conti-economici-nazionali-Anni-1995-2023

Principali dati della scuola - Focus avvio anno scolastico 2024-2025

Istat RapportoIstituzioniPubbliche2024

Piano-strutturale-di-bilancio-e-di-medio-termine-Italia-2025-2029

Istat Occupati-e-disoccupati-AGOSTO-2024

MEF Economia non osservata Relazione-2024

 Mimit Libro_verde_16.10.2: politica industriale 

 ricerca_Symbola Io sono cultura 2024

scheda commercio estero Puglia_11_09_24

RAPPORTO ANNUALE_INPS 2024. pdf

Istat Report ricerca e sviluppo 2024

 Sicurezza Focus asili nido, scuole, università

Materiali

https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_170.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_171.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_172.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_191.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_174.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_175.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_176.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_177.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_178.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_179.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_180.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_181.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_182.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_183.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_184.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_185.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_187.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_188.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_189.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_190.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_192.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_193.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_194.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_173.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_186.pdf


Inps Rendiconto sociale Puglia 

Istat REPORT_Spese-per-consumi_2023

Report turismo in Puglia 2024 

Rapporto_ASviS_2024.

 Rapporto_ASviS_2024_Pillole_Infografiche

Report di monitoraggio servizi per il lavoro persone con disabilità Puglia

ocpi-La manovra 2025-27

Report-Economia-non-osservata_2022

Istat REPORT_POVERTA_2023

Innovation-Days-rapporto Puglia

https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_196.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_197.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_198.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_199.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_195.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_200.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_201.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_202.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_203.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2024/24_204.pdf
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Inaugurazione Fiera del Levante, Cisl: bene le rassicurazioni del Ministro, adesso 
continuare con dialogo e confronto con le parti sociali 
 
“La Cisl apprezza le rassicurazioni del Ministro Urso, adesso ci aspettiamo che continui il 
dialogo e il confronto permanente e proficuo sulle problematiche pugliesi e meridionali, 
alcune risolte grazie all’apporto del sindacato, così strettamente agganciate allo sviluppo 
dell’intero Mezzogiorno”. 
Così il Segretario generale della Cisl Puglia, Antonio Castellucci, a margine dell’inaugurazione 
della Fiera del Levante a Bari. 
“L’auspicio della Cisl regionale è che la Fiera del Levante sia rilanciata anno dopo anno 
perché la Puglia, cuore del Mediterraneo, è una fondamentale piastra logistica per l’energia 
e i trasporti in questa area del Paese e la Campionaria può consolidare l’andamento dei dati 
economici che ci confermano come regione capolista tra quelle del Mezzogiorno in termini 
di sviluppo e di impulso a tutto il sistema produttivo”. 
“Adesso – aggiunge Castellucci – è necessario irrobustire la crescita certificata della Puglia 
e dei suoi territori di questi ultimi anni, con scelte mirate e in particolare saper spendere 
tutte le risorse già disponibili e che saranno in dotazione dalle prossime settimane. I dati 
Istat in Puglia, come evidenziato anche dal presidente Michele Emiliano, fotografano una 
regione in buona salute, che ha bisogno, però, – conclude il Segretario Castellucci – di 
occupazione stabile e che faccia della contrattazione, della partecipazione dei lavoratori nei 
destini delle imprese e della salute e sicurezza, i suoi pilastri principali per rilanciare il lavoro 
dignitoso e lo sviluppo anche grazie ai fondi del Pnrr”. 
 
Bari, 28 settembre 2024 
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CISL: PER BRINDISI SI PASSI DALLE IDEE  
AI PIANI INDUSTRIALI 

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Sono stati presentati dalle aziende, durante l’incontro del Comitato di coordinamento per la 

decarbonizzazione, tenutosi in Prefettura di Brindisi, i rispettivi 13 investimenti, taluni dei quali noti 
da tempo, contenenti tempistiche, risorse da investire, ricadute occupazionali dirette ed indirette. 

Vi abbiamo partecipato come Cisl insieme con i segretari delle Federazioni di categoria 
direttamente coinvolte nella vertenza - Fim, Fisascat, Flaei, Femca, Fit - rappresentando alle 
istituzioni e alla politica la necessità di passare ad una fase di concretezza, per comprendere 
chiaramente quali soluzioni si intendono realizzare da subito, a fronte della situazione di profonda 
instabilità produttiva e occupazionale già in atto.  

Abbiamo stigmatizzato, ancora una volta, la decisione di velocizzare ed anticipare la chiusura 
della Centrale Federico II, senza le opportune alternative produttive e occupazionali e nonostante 
la fragilità del nostro sistema energetico nazionale che vede sistemi produttivi fermarsi, per gli alti 
costi della bolletta energetica. 

Di conseguenza, abbiamo chiesto che Enel, Terna (per non ritenere essenziale la Centrale) e 
Governo si assumano la massima responsabilità nel fornire, con la stessa tempestività con cui si sta 
procedendo alla chiusura della stessa Centrale, le giuste alternative occupazionali.  

Abbiamo, inoltre, sottolineato come l’art.24 bis in merito al processo di decarbonizzazione non 
limita l’attenzione esclusivamente alla riconversione delle Centrali, bensì finalizza il 
Coordinamento ad individuare soluzioni per investimenti, rilancio produttivo, salvaguardia 
occupazionale delle aree industriali di Brindisi e Civitavecchia. 
Pertanto, atteso che il processo di decarbonizzazione va di pari passo con altri  processi di 
ristrutturazione, innovazione, nuove strategie di mercato, che stanno portando anche altre realtà a 
mettere sotto stress il territorio, non c’è dubbio che vada costruito un percorso che abbia una visione 
d’insieme, ovviamente partendo dalla prima emergenza ovvero quella della Centrale di Cerano. 

Si rifletta, ad esempio, sul piano della Zes unica che punta su nove filiere, dall’energia, 
alla chimica, alla farmaceutica, al Made in Italy, all’agroindustria, trasporto, ferrovie, automotive, 
cantieristica, tutti settori già presenti a Brindisi.  

Appare paradossale però che, mentre si intende investire sulla farmaceutica, una delle suddette 
filiere, contestualmente a Brindisi si programmi  la vendita proprio di un impianto di tale settore, 
Euroapi, rischiando così di determinare tensioni sociali aggiuntive. 

In merito all’Accordo di programma per Brindisi, abbiamo ribadito che bisogna avanzare dalle 
idee industriali ai  piani industriali, sapendo bene chi fa cosa e chi mette quanto, con chiari impegni 
d’impresa e istituzionali. 

A tal riguardo abbiamo chiesto che siano resi noti, prima possibile, anche gli esiti delle proposte 
presentate dai Sistemi portuali di Brindisi e di Taranto, concernenti l’opportunità offerta dal DL 
Energia n.181/2023, di realizzare infrastrutture di cantieristica navale, a fini di produzione, 
assemblaggio e varo di piattaforme galleggianti per l’eolico offshore. 

In ogni caso, poiché il programma degli eventuali investimenti illustrati comporta tempi 
lunghi, ancora una volta va ribadito che Brindisi necessita di una Legge speciale, affinché siano 
velocizzate autorizzazioni, investimenti e, soprattutto, previste nuove misure di sostegno al 
reddito che mettano al riparo tutti i lavoratori non immediatamente ricollocabili.   



Nell’Accordo di programma, a nostro avviso, vanno altresì verificati, con i rispettivi piani 
industriali, i fabbisogni occupazionali e professionali; costruito un bacino con nomi, cognomi e 
relative professionalità, in maniera tale da verificare quante e quali di questi lavoratori 
possono essere subito impegnati nell’apertura degli eventuali  cantieri; programmare corsi 
di formazione e riqualificazione mirati a fornire le competenze e le professionalità utili alle 
necessità che saranno evidenziate dalle stesse imprese investitrici. 

Quanto alle risorse finanziarie, considerato che Brindisi è stata esclusa dal JTF abbiamo chiesto 
che vengano considerate le risorse che la Corte dei conti sembra abbia sbloccato, pari a 1,5 
md, provenienti dalle economie delle ultime quattro Leggi di bilancio e dalle aste delle quote di 
emissione di CO2. 

Sono risorse, queste, che dovrebbero essere investite in Contratti di sviluppo e in Accordi di 
programma.  

Dato che Brindisi è stata sempre considerata strategica per il fabbisogno energetico del Paese, 
quale miglior occasione per attingere da quelle risorse per questo Accordo di programma? 

In chiusura, il prof. Teti, che ha coordinato l’incontro, a nome del MIMIT, dopo aver ascoltato 
tutte le parti presenti al tavolo, ha dichiarato quali saranno le linee guida con le quali si scriverà 
l’Accordo di Programma, che sarà presentato in un successivo incontro,  ricordando che a 
disposizione dello stesso ci sono per adesso 550 milioni. 

Inoltre, il Ministero, chiederà ad Invitalia di realizzare una sorta di piano industriale, verificando 
le aree in cui verranno allocate le imprese; porrà attenzione alle bonifiche e, altresì, ai vincoli che 
limitino gli investimenti. 

Infine, si verificheranno fondi per le infrastrutture, per gli ammortizzatori sociali per i lavoratori 
non subito ricollocabili, per le bonifiche obbligatorie e immediate e, al contempo, si sta pensando ad 
un Commissario ad acta per velocizzare i processi e ad una linea di credito per l’Accordo di 
programma. 

Frattanto, si farà un monitoraggio con le imprese, con numero e nomi della forza lavoro 
attualmente in difficoltà lavorativa.  

Apprezzando la volontà delle istituzioni locali, regionali e nazionali, di voler addivenire a 
soluzioni tese allo sviluppo del nostro territorio, posizione che abbiamo sempre sostenuto, ovvero di 
trasformare le criticità in opportunità, resteremo impegnati come Cisl affinché non sia il lavoro a 
dover pagare il costo della transizione energetica che, al momento, risulta distratta dalle 
conseguenze sociali ed economiche che produce.  

 
                                                                                                       Gianfranco Solazzo 
  
 
Brindisi, 21 settembre 2024 
  
  
  

 



 

CISL TARANTO BRINDISI: I LAVORI  
DEL CONSIGLIO GENERALE  

 
“Sviluppo e Territorio” è il tema sviluppato dal Consiglio Generale della Cisl Taranto Brindisi, lunedì 

7 ottobre p.v. presso il Centro Congressi Casa San Paolo, in Contrada Lanzo di Martina Franca. 
“Affrontiamo cambiamenti e trasformazioni epocali che stanno destabilizzando equilibri di natura 

politica, economica, ambientale, sociale, culturale ed influendo pienamente sulla nostra azione sindacale” 
ha sottolineato tra l’altro, nella comunicazione di avvio dei lavori, il segretario generale Gianfranco 
Solazzo. 

 “Le due grandi transizioni, quella energetica e quella industriale, con cui il nostro territorio si sta 
misurando, coinvolgono aree ben più vaste della singola fabbrica, cioè la ex Ilva a Taranto e la Centrale 
Enel a Brindisi,  mettendo in discussione le storie produttive, economiche e sociali dell’intero territorio – ha 
proseguito il segretario generale – e in tutto questo c’è lo sviluppo, la valorizzazione delle nostre potenzialità 
territoriali ed altre ancora inespresse, industria, turismo, portualità, agroindustria, servizi, commercio. E 
c’è il lavoro, ovvero l’occupazione che, nonostante i buoni risultati certificati dall’Istat ed una regione 
Puglia che cresce più di tutte nel Mezzogiorno, presenta ancora tanta precarietà, soprattutto per giovani e 
donne di Taranto e di Brindisi. E’, dunque, necessario un approccio partecipativo, autonomo, 
contrattualista, non più legato ad una concezione  dell’azione sindacale già superata dalla storia.” 

Solazzo, inoltre, ha fatto il punto sulla vertenzialità in atto “tanto per la crescita e lo sviluppo dell’area 
ionica con le nostre pressioni per la messa a terra delle risorse  Jtf, Cis, Sie, Pnrr dopo aver promosso tavoli 
e accordi con la Provincia e con la precedente Zes ionica, quanto per l’area adriatica, per ultimo in sede di 
tavolo interministeriale per la decarbonizzazione, a seguito del quale  siamo in attesa dei contenuti 
dell’Accordo di programma e della reale esigibilità dei 13 progetti illustratici dal rappresentante del 
Governo, compresa la nostra richiesta di una Legge speciale per Brindisi. Sarà altresì, necessario 
concentrarsi su ciò che effettivamente necessita al lavoro sia attuale che futuro, come istruzione, formazione, 
qualificazione e riqualificazione professionale, nuove competenze, affinché non si creino moderne 
disuguaglianze.” 

Nei prossimi cinque mesi “ci attende un percorso congressuale impegnativo, in cui coinvolgeremo 
associate e associati, nei posti di lavoro ed in tutte le nostre sedi sindacali, praticando la partecipazione con 
un profondo senso di appartenenza ad una grande organizzazione democratica, come è la Cisl” ha concluso. 

Concludendo il dibattito, il segretario generale della Cisl Puglia Antonio Castellucci ha sostenuto: 
“Registriamo dati occupazionali e di salario medio in Puglia migliori rispetto al passato ma non 
dimentichiamo le varie criticità territoriali ancora marcate su occupazione e sviluppo.  Per una crescita 
strutturale regionale occorre più produttività, maggiore contrattazione decentrata, stabilità occupazionale e 
salute sicurezza sui luoghi di lavoro. Necessario sarà puntare con determinazione, inoltre, su occupazione 
femminile e giovanile perché c’è ancora molto da fare, come c’è necessità di nuove relazioni sindacali 
attraverso un concreto percorso partecipativo.”  

Ed ha proseguito: “Occorrono più investimenti pubblici e privati, più diffusa legalità nel mercato del 
lavoro, più contrasto ad ogni forma di caporalato, di lavoro nero, di sfruttamento e che si individuino ed 
affrontino percorsi a ogni livello istituzionale e politico, per risolvere le diverse vertenze territoriali. I nostri 
interlocutori ascoltino le proposte della Cisl e condividano con noi i valori della partecipazione e della 
contrattazione sociale, funzionali unicamente al bene comune.” 

Per il segretario generale della Cisl pugliese, infine “è importante l’Accordo Governo-Regione Puglia 
che verrà condiviso nelle prossime settimane relativamente ai fondi Fsc, che per noi deve essere reso 
esigibile sul versante della crescita dei territori e delle ricadute occupazionali. Analogamente avvenga per il 
Pnrr, per i Giochi del Mediterraneo, Zes unica e per le altre linee di finanziamenti pubblici, rispetto ai quali 
intendiamo da subito conoscere quali ricadute che saranno prodotte su coesione e transizione sociale.” 

                                          
                                                                  Ufficio Stampa 

 
7 ottobre 2024 

 





CISL E FILCA CISL: SANARE LA PIAGA 
SOCIALE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 

 
“Neppure il tempo di concludere le celebrazioni, ieri, della 74^ giornata nazionale 

per le vittime di incidenti sul lavoro che, immediatamente, siamo costretti ad intervenire  
sui due distinti infortuni gravi accaduti stamani, a Taranto dove è stato necessario 
l’intervento dei Vigili del Fuoco per estrarre il corpo da sotto una tettoia crollata e a 
Crispiano dove un giovane operaio antennista è caduto nel vuoto da un’altezza di sette 
metri. I due lavoratori, cui esprimiamo solidarietà e vicinanza così come alle rispettive 
famiglie,  hanno subito politraumi e sono stati prontamente condotti all’Ospedale  SS. 
Annunziata, il primo dei quali in terapia intensiva e in codice rosso.”  

E quanto dichiarano Gianfranco Solazzo, segretario generale della Cisl Taranto 
Brindisi e Gianmarco Passiatore, segretario reggente della Filca Cisl territoriale, 
appena giunte le notizie, sulle cui cause indagano le Forze dell’Ordine e il personale dello 
Spesal. 

In tema di salute e sicurezza, annotano i due segretari “va sempre tenuta alta 
l’attenzione su questa che è ormai una vera e propria piaga sociale, che interessa tutti i 
settori e sulla quale siamo fortemente impegnati, a tutti i livelli, rivendicando più 
controlli, più personale dell’Ispettorato del Lavoro, dell’Inps, dell’Inail, dello Spesal, 
delle Forze dell’Ordine e norme e leggi che vanno tutte ed interamente applicate.”   

Solazzo e Passiatore rilevano, in particolare, che “dallo scorso 1 ottobre è in vigore 
nel nostro Paese la patente a crediti nell’edilizia e nei cantieri mobili, strumento 
fortemente voluto dalla Cisl e dalla Filca. Essa consentirà di qualificare il settore delle 
costruzioni grazie ad un sistema che prevede la sospensione dei lavori in caso di 
infortuni che causano inabilità permanente e la riduzione dei crediti in caso di incidenti. 
Diviene oltremodo necessario, altresì, che la patente a crediti riguardi tutti i settori, così 
come che siano svolti più controlli e ispezioni, attribuiti ulteriori poteri ai rappresentanti 
dei lavoratori nelle aziende, incrementate le ore di formazione obbligatoria per 
imprenditori e lavoratori.” 

Necessario, dunque, che sia rilanciato “il valore e il rispetto della vita di ogni persona 
che va confermato quale principio indiscutibile e irrinunciabile in ogni attività 
lavorativa; ed è anche per questo  che esprimiamo totale fiducia nell’opera degli Enti 
preposti, ora impegnati nella ricostruzione delle dinamiche che hanno determinato 
entrambi gli infortuni” concludono i due segretari. 

 
                                                                        UFFICIO STAMPA 
 
 
Taranto, 14 ottobre 2024 
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